
Sportello  anti-usura  Al  via
in  CCIAA  Torino  il  nuovo
servizio gratuito di ascolto
e accompagnamento
 A seguito di un protocollo firmato il 15 dicembre scorso da
Prefettura di Torino, Banca d’Italia e Associazioni datoriali
del territorio, la Camera di commercio di Torino attiva da
oggi presso la propria sede uno Sportello per la prevenzione
dell’usura e dei fenomeni estorsivi.
 
Il  servizio,  riservato  agli  imprenditori,  è  gratuito  e
riservato.
 
“Siamo i primi in Piemonte ad attivare questo Sportello per le
imprese, per fronteggiare un problema sempre più ricorrente e
invasivo soprattutto a seguito della crisi pandemica– spiega
Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio di Torino.
– Con questo servizio vogliamo garantire un punto di ascolto
riservato e competente per valutare insieme all’imprenditore
le soluzioni percorribili di fronte ad un sovraindebitamento e
prevenire così il ricorso a forme di finanziamento illecite”.
 
Il servizio è accessibile on line sulla pagina è sufficiente
compilare un modulo in cui indicare il settore di attività e
un  numero  telefonico.  Non  si  richiede  di  inserire  né  un
nominativo né la denominazione dell’azienda.
 
La  segreteria  dello  Sportello  anti-usura,  sulla  base  del
settore indicato nel modulo, coinvolgerà un “facilitatore”,
ovvero  un  professionista  esperto  indicato  da  una  delle
Associazioni di categoria che aderiscono al servizio. Sarà il
facilitatore a contattare il numero telefonico indicato e a
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fissare un incontro riservato con l’imprenditore presso la
sede della Camera di commercio. Durante l’appuntamento, il
professionista  analizzerà  lo  stato  economico-finanziario
dell’impresa, individuando possibili soluzioni di gestione e
ristrutturazione  del  debito.  Il  servizio  non  prevede
l’erogazione  di  ristori  o  sovvenzioni.
 
Le Associazioni di categoria che contribuiscono al progetto
mettendo  a  disposizione  gratuitamente  un  proprio  esperto
facilitatore sono Confagricoltura Torino, Coldiretti Torino,
CNA,  Confartigianato  Torino,  Casartigiani,  Confesercenti
Torino, Ascom Torino, Confcooperative Piemonte Nord, Collegio
Costruttori  Edili,  Unione  Industriale  Torino,  API  Torino,
Confindustria  Canavese.  I  facilitatori  intervengono  a
rotazione  sulla  base  del  settore  di  appartenenza.
 
Lo Sportello anti-usura della Camera di commercio di Torino è
riservato  agli  imprenditori.  Per  i  privati  cittadini  in
difficoltà finanziarie sono attivi i servizi delle Fondazioni
anti-usura torinesi:

Fondazione La Scialuppa – Via Nizza, 150, 10126 Torino –
011.1941.0104
Fondazione San Matteo – Via delle Rosine, 11, 10123
Torino – 011.839.0820

Daniela  Minetti  confermata
presidente di Confartigianato
Cuneo – Zona di Saluzzo
Proseguono  le  Assemblee  degli  Associati  delle  Zone  di
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Confartigianato  Cuneo,  primo  “passo”  dell’iter  di  riunioni
elettive propedeutiche al rinnovo dei Dirigenti Artigiani.

Nelle votazioni per la Zona di Saluzzo, svoltesi il 27 e 28
maggio, in seguito all’Assemblea degli Associati – organizzata
il 26 maggio in modalità “on-line” – è stata confermata quale
presidente di Zona Daniela Minetti (contitolare con il marito
Gianluca e il figlio Andrea della Tolin Parquet snc di Torre
San Giorgio).

Sarà affiancata da Pier Felice Chiabrando (Elettrotec snc di
Saluzzo), confermato quale vicepresidente vicario, e Walter
Tredesini (Tredesini Pulizie di Manta), vicepresidente.
“Lascia” la presidenza zonale Michele Quaglia, già presidente
zonale  e  vicepresidente  nell’ultimo  mandato,  attualmente
rappresentante  territoriale  dei  Meccatronici  di
Confartigianato  Cuneo,  nonché  Presidente  della  Federazione
regionale  Autoriparazione  e  Consigliere  nazionale  di
Categoria.

«Ringrazio i colleghi per la fiducia accordatami – commenta la
presidente Minetti – e mi impegno ad affrontare con dedizione
questo ruolo, collettore strategico delle esigenze e delle
problematiche  delle  imprese.  Voglio  inoltre  esprimere  la
gratitudine mia e dell’intera zona a Michele Quaglia: sotto la
sua  guida  la  zona  saluzzese  è  cresciuta  molto  e  il  suo
affiancamento  all’interno  della  presidenza  zonale  è  stato
importante per proseguire l’importante percorso di relazioni
con il territorio e di iniziative a supporto delle imprese».
Proprio  a  questo  proposito,  durante  l’Assemblea  on-line  è
intervenuta Francesca Neberti, Assessore del Comune di Saluzzo
allo Sviluppo, Attività economiche e Mercati e fiere, che ha
ribadito  il  ruolo  dell’Associazione  quale  interlocutore  di
riferimento per l’amministrazione comunale nei confronti del
tessuto economico dell’artigianato e delle PMI.

«Tante – aggiunge le Minetti – le iniziative che sviluppiamo
sul  territorio  saluzzese.  Da  evidenziare  quelle  con  la



Fondazione Bertoni, tra cui START, rassegna nell’ambito della
quale  abbiamo  organizzato  uno  “spin-off”  delle  nostre
Passeggiate Gourmet che si svolgerà il prossimo 2 giugno e ci
porterà alla scoperta della collina saluzzese e del centro
storico cittadino (iscrizioni alla “Passeggiate Gourmet del
Marchese” su www.creatoridieccellenza.it)».

Nell’ambito delle votazioni sono stati anche eletti i delegati
zonali  dei  “Gruppi  di  opinione”.  Per  il  Movimento  Donne
Impresa elette Tiziana Somà (delegata) e Bruna Besso Pianetto
(vice). Per il Movimento Giovani Imprenditori eletti Gabriele
Druetta (delegato) e Fabio Perotto (vice).

Prossimo “step”, propedeutico alla formazione del Consiglio
della  Zona  di  Saluzzo,  sarà  l’elezione  dei  rappresentanti
zonali  di  categoria,  che  avverrà  in  modalità  on-line,
attraverso  una  piattaforma  web  dedicata.

«Con il proseguire delle Assemblee zonali – ha concluso il
presidente territoriale Luca Crosetto – continua un importante
processo di democrazia, che esprime al meglio la trasparenza
del  nostro  Sistema  e  dà  valore  alla  partecipazione  e
all’impegno dei tanti imprenditori che mettono a disposizione
della nostra Associazione competenze, passione e orgoglio di
rappresentare l’artigianato e le PMI cuneesi».

Educare alla Costituzione per
formare  cittadini
responsabili
Educare alla Costituzione per favorire una cittadinanza attiva
e responsabile. È quanto si propone il corso di aggiornamento
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per docenti delle Istituzioni scolastiche del Piemonte che
viene  presentato  domani,  mercoledì  9  giugno  alle  11,  in
diretta streaming sul sito

Ideato  da  Centro  studi  Giorgio  Catti,  sezione  regionale
dell’Azione cattolica italiana e Associazione Memoria viva di
Canelli  (At)  con  il  sostegno  del  Consiglio  regionale  del
Piemonte, attraverso il Comitato Resistenza e Costituzione, e
in collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale (Usr),
propone la Carta costituzionale quale riferimento essenziale
per la formazione dei giovani ai valori della democrazia.

Con il presidente del Consiglio regionale Stefano Allasia,
delegato al Comitato, intervengono il presidente del Centro
studi Walter Crivellin, il coordinatore del corpo ispettivo
dell’Usr  Sergio  Michelangelo  Blazina,  il  coordinatore  del
corso Vittorio Rapetti e la vicepresidente dell’Associazione
Elena  Capra,  moderati  dal  vicepresidente  del  Centro  studi
Franco Cravarezza.

Il progetto prevede una prima sezione, nel corso della quale
vengono proposti approfondimenti giuridico-storiografici sulla
Costituzione repubblicana, curati da docenti dell’Università
di  Torino:  i  professori  Crivellin  (Storia  del  pensiero
politico), Anna Maria Poggi (Diritto costituzionale), Michele
Rosboch (Storia del diritto medievale e moderno) e Rosa Maria
Parrinello  (Storia  delle  religioni).  La  seconda  sezione
presenta  invece  una  serie  di  approfondimenti  didattici  di
educazione  costituzionale  per  la  formazione  di  docenti  e
studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado da
parte di un gruppo di docenti esperti della scuola secondaria,
coordinati  dal  professor  Rapetti  (docente  di  lettere,
ricercatore  di  storia  contemporanea),  articolati  in  moduli
tematici relativi ai principi fondamentali della Costituzione,
in prospettiva storica e pedagogica.

http://www.centrostudicatti.it


Consiglio  regionale:  due
concerti  per  augurare  buone
feste
Due concerti on line per immergersi più profondamente nella
magia  delle  festività  natalizie,  ormai  alle  porte.  È  la
proposta  del  Consiglio  regionale  del  Piemonte,  che  li
patrocina, a meno di una settimana da Natale, per domenica 20
e lunedì 21 dicembre.
Il primo, ambientato nell’Aula di Palazzo Lascaris, sede del
Consiglio regionale, s’intitola “L’opera per tutti, un sorriso
per Natale: ‘L’elisir d’amore’ di Gaetano Donizetti”.

Introdotto dal saluto del presidente del Consiglio regionale
Stefano Allasia ed eseguito dall’Associazione Viaoxiliaquattro
di Novara, diretta dal maestro Paolo Beretta, il concerto
presenta una selezione delle più celebri “arie” dell’opera
donizettiana. In apertura, per rendere più lieta e giocosa
l’atmosfera, una serie di brevi dialoghi del duo comico Marco
e Mauro.

Registrato nei giorni scorsi, l’evento viene diffuso domenica
20 dicembre alle 21 sul canale tv Piemonte+ (canale Lcn 110) e
replicato martedì 22 alle 21 e giovedì 24 alle 16. Dal 24
dicembre il concerto sarà inoltre disponibile sulla pagina
Facebook del Consiglio.

Il secondo, intitolato “Concerto / Vijà di Natale”, intende
omaggiare e valorizzare la cultura popolare piemontese.

Realizzato  dal  Centro  studi  piemontesi  –  Cà  de  studi
piemonteis, vedrà un alternarsi di musica, canzoni e poesia
per  dar  voce  a  quanto  da  secoli  si  esprime  in  lingua
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piemontese e non solo. Una festa della speranza, del ricordo,
della continuità e del rinnovamento, nella convinzione che le
parole non sono soltanto segni o convenzioni, ma possiedono
un’anima e una storia antica che affonda radici nel cuore
ancestrale dell’esistenza umana.

Il video del concerto, introtto anch’esso dal messaggio di
saluto  del  presidente  Allasia,  viene  proposto  lunedì  21
dicembre alle 10 sui social del Consiglio e del Centro studi.

Le  esigenze  dei  territori
emergono  dal  confronto  su
nuovo  piano  strategico
metropolitano
Il  programma  di  lavoro  per  l’aggiornamento  del  Piano
Strategico Metropolitano ha vissuto stamani uno dei suoi
momenti  centrali  con  l’incontro  pubblico  di  ascolto  che
rappresenta  uno  snodo  essenziale  di  un  percorso
partecipativo  che  sta  coinvolgendo  gli  amministratori
locali,  i  corpi  intermedi,  le  associazioni  di
categoria,  ricreative,  culturali,  sportive,  ma  anche  i
singoli cittadini. La fase di ascolto e condivisione del
processo  di  aggiornamento  del  PSM  ha  lo  scopo  di  far
emergere  e  raccogliere  le  idee  e  i  contributi  del
territorio,  attraverso  la  pianificazione  di  incontri
organizzati  per  Zone  omogenee  e  di  successivi  incontri
tematici di approfondimento. A seguire sono previste la fase
di redazione del Piano 2024-2026 e la successiva adozione da
parte del Consiglio metropolitano, da completare entro il
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dicembre 2023.
L’obiettivo  dell’incontro  del  10  novembre,  introdotto  e
chiuso  dalla  Consigliera  metropolitana  Sonia  Cambursano,
delegata alle attività produttive, allo sviluppo economico,
al turismo e alla pianificazione strategica, era quello di
avviare una riflessione collettiva, per definire un quadro
condiviso dello stato di fatto e delle esigenze che la nuova
pianificazione dovrà affrontare. La Consigliera Cambursano
ha  sottolineato  che  “la  Città  metropolitana  adotta  una
metodologia  che  prevede  la  co-progettazione  e  la  co-
pianificazione delle scelte strategiche con i territori. Non
vogliamo assolutamente far calare dall’alto opzioni e scelte
che hanno conseguenze dirette sulla vita quotidiana delle
persone e delle comunità in cui vivono e lavorano”.
L’evento  tenutosi  stamani  è  partito  da  un  confronto
sugli esiti del Piano strategico 2021-2023, per poi avviare
una ricognizione delle nuove esigenze a cui la prossima
programmazione  dovrebbe  rispondere.  L’incontro  è
stato strutturato suddividendo il pubblico in sei tavoli
tematici  relativi  agli  assi  strategici  del  PSM:  l’asse
1 dedicato a digitalizzazione, innovazione, competitività e
cultura, l’asse 2 sulla rivoluzione verde e la transizione
ecologica,  l’asse  3  sulla  mobilità  sostenibile,  l’asse
4 su istruzione e ricerca, l’asse 5 su inclusione, coesione
e  attrattività,  l’asse  6  sulla  salute.  Le  sessioni  di
discussione  sono  state  facilitate  da  esperti,
che hanno riportato nella sessione plenaria conclusiva i
risultati del confronto ai tavoli.
Dal confronto sull’Asse 1 è emersa l’esigenza di considerare
la digitalizzazione come uno strumento fondamentale per lo
sviluppo economico e sociale dei territori e un’occasione
per  valorizzarne  le  peculiarità.  Il  potenziamento
delle  infrastrutture  per  la  connessione  telematica  e  la
promozione  della  digitalizzazione  possono
incrementare  l’attrattività  del  territorio,  sia  per  le
aziende che per le risorse umane potenzialmente interessate
ad insediarvisi.



Sui temi dell’Asse 2 l’attenzione dei partecipanti si è
incentrata sulla difesa della qualità delle risorse idriche
e atmosferiche e della biodiversità. È stato posto l’accento
sull’importanza  delle  infrastrutture  verdi,  tema  su  cui
occorre  sensibilizzare  gli  amministratori  locali.  In  una
logica  di  co-progettazione  degli  strumenti  di
pianificazione  i  rappresentanti  degli  imprenditori  del
settore delle costruzioni hanno sottolineato l’esigenza di
un  aggiornamento  delle  normative  riguardanti  la
rigenerazione urbana e il risparmio energetico. Anche il
tema  delle  comunità  energetiche  sconta  un  vuoto
normativo che ne pregiudica lo sviluppo e la diffusione nei
territori. In questo senso è emersa una fiducia nel ruolo di
coordinamento  che  potrà  svolgere  la  Città
metropolitana, intesa da molti come una potenziale cabina di
regia di molti progetti territoriali.
Intermodalità,  uso  alternativo  dei  mezzi,  governance  del
sistema del trasporto pubblico locale sono i temi emersi dal
confronto sull’Asse 3, anche in questo caso con un appello
alla  Città  metropolitana,  affinché  svolga  un  ruolo  di
regia,  anche  e  soprattutto  nella  comunicazione  verso  i
cittadini, per informarli e spiegare nuove opportunità per
una modalità sostenibile.
In merito all’Asse 4, già oggetto di analisi sulla tendenza
al declino demografico e sulle sue implicazioni sul sistema
scolastico  e  formativo,  è  stata  ribadita  l’esigenza
di ricalibrare il dimensionamento scolastico, per trovare un
punto di equilibrio nell’intero territorio metropolitano.
Anche il disagio sociale in aumento è un tema segnalato
durante il confronto. La positività emersa è riferita alla
crescente  apertura  delle  istituzioni  scolastiche  alle
vocazioni territoriali e al dialogo con la società e il
sistema  produttivo.  La  formazione  green  è  accolta  con
entusiasmo  dai  giovani,  mentre  sono  state  segnalate
criticità in merito all’utilizzo delle risorse del PNRR da
parte delle scuole e delle istituzioni. È stata inoltre
richiamata  l’esigenza  di  un  coordinamento  tra  le



politiche per l’istruzione e quelle relative al trasporto
pubblico locale, così come la necessità di una raccolta di
dati e di analisi sul fenomeno della dispersione scolastica.
La discussione sull’Asse 5 ha fatto emergere la richiesta di
un  maggiore  coinvolgimento  degli  stakholder  presenti  sul
territorio, per la programmazione di politiche di contrasto
alle  crescenti  diseguaglianze  e  per  la  costruzione
di una cittadinanza attiva. Il ruolo immaginato per la Città
metropolitana  delinea  la  creazione  di  un  centro  di
competenze  sul  Welfare  locale,  capace  di  accompagnare
l’individuazione di obiettivi chiari e monitorabili, con una
forte attenzione ai giovani e alle questioni di genere. La
rete  che  può  essere  promossa  e  coordinata  dalla  Città
metropolitana deve scattare innanzitutto una fotografia del
territorio  in  termini  di  inclusione  e  poi  contribuire
ad  evitare  doppioni  nella  programmazione  dei
servizi e a coprire le zone marginali non servite. Gli
interlocutori che hanno partecipato alla fase di ascolto
auspicano  un  sempre  maggiore  raccordo  tra  Terzo
Settore,  uffici  giudiziari  e  organismi  impegnati  per
la pubblica tutela, anche per ampliare la platea dei reati
le cui vittime vengono tutelate. L’innovazione nei servizi
sociali  territoriali  deve  passare
attraverso  l’accompagnamento  delle  persone  all’utilizzo
delle  modalità  di  fruizione  digitali,  ma  anche  alla
promozione  del  confronto  sulle  possibili  modifiche
alla  normativa  in  materia.  Alla  Città  metropolitana  si
chiede infine di promuovere l’accesso alla casa anche fuori
della conurbazione torinese, garantendo un adeguato livello
di servizi alla cittadinanza.
Sull’Asse 6 tra gli spunti di riflessione emersi figura la
trasversalità tra gli assi: ad esempio nel rapporto tra
politiche per la salute e politiche sociali, ma anche su
temi  come  le  case  di  comunità  e  l’incremento  della
popolazione  anziana  e  straniera,  che  devono  trovare
risposte  anche  nelle  politiche  sanitarie.  Gli  esempi
concreti sono le reti di senior housing e spazi più adatti



ai  pazienti  negli  ospedali  e  nelle  case  di
comunità. Una corretta relazione pubblico-privato è vista
come  positiva,  mentre  il  volontariato  è  considerato
una risorsa fondamentale soprattutto nei piccoli Comuni. La
promozione  di  una  sana  alimentazione,  le  mense
ospedaliere gestite con ingredienti di qualità, il legame
tra salute e ambiente, i servizi e i presìdi sanitari per le
aree interne sono altri temi emersi dal confronto.

Confartigianato Imprese Cuneo
ha presentato a Fossano  il
suo  volume  “Creatori  di
Eccellenza  –  Dolci
d’autore” . FOTO
È stato un viaggio coinvolgente, di grande forza evocativa,
quello vissuto dal folto pubblico presente sulla piazza del
castello  di  Fossano,  nel  pieno  rispetto  delle  regole  di
distanziamento,  durante  l’evento  organizzato  da
Confartigianato Imprese Cuneo per la presentazione del nuovo
volume “Dolci d’Autore”, prosecuzione del progetto “Creatori i
Eccellenza”.

Un legame ardito, creato tra prelibatezze del territorio e le
famose arie del grande maestro Ennio Morricone, che ha trovato
la sua esaltazione nelle perfette declinazioni dei concetti di
“talento”  e  di  “valore  artigiano”:  l’uno  interpretato
magistralmente dall’Ensamble Symphony Orchestra, diretta dal
maestro  Giacomo  Loprieno,  l’altro  illustrato  in  modo
ineccepibile  dal  critico  gastronomico  Paolo  Massobrio.
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Tra le melodie che hanno segnato intere generazioni, come
C’era una volta il West, Il Buono, il Brutto e il Cattivo, Per
un  pugno  di  dollari,  The  Ecstasy  of  Gold,  Nuovo  Cinema
Paradiso, The Hateful Eight, Gabriel’s Oboe, si sono così
inseriti brevi interventi dedicati alle tante eccellenze della
terra cuneese, una narrazione suggestiva che ne ha fotografato
le bellezze paesaggistiche e storiche, ma anche l’impegno, la
passione e la creatività dei suoi tanti imprenditori artigiani
che con il loro lavoro contribuiscono ogni giorno a rendere
unico e prestigioso l’intero territorio.

All’appuntamento, realizzato con il patrocinio della città di
Fossano, con il contributo di Camera di commercio di Cuneo,
Fondazione  CRC,  Cassa  di  Risparmio  di  Fossano  e  con  le
sponsorizzazioni  di  San  Bernardo  e  Agrimontana,  hanno
partecipato numerose autorità, parlamentari, amministratori,
esponenti  del  mondo  economico  e  sociale  e  una  folta
rappresentanza dei novanta artigiani cuneesi, tra pasticceri,
cioccolatieri,  gelatieri,  chef,  vetri  e  ceramisti,
protagonisti del volume con le loro prelibatezze e i loro
manufatti.

Ad accompagnare lo svolgersi dell’evento, l’atmosfera quasi
magica dell’imbrunire, arricchito dall’efficace gioco di luci
proiettante sulle pareti del castello degli Acaja i loghi di
Confartigianato,  dei  Creatori  d’eccellenza  e  del  tricolore
italiano.

«Siamo  molto  soddisfatti.  –  ha  commentato  Luca  Crosetto,
presidente di Confartigianato Imprese Cuneo – Il successo di
questa iniziativa dà innanzitutto merito al gruppo di lavoro
interno  alla  nostra  Associazione  che  in  questi  mesi  si  è
impegnato con grande professionalità.

La formula è sicuramente vincente: promuovere la capacità dei
nostri artigiani attraverso iniziative di valorizzazione dei
loro prodotti, legandoli al territorio con le sue innumerevoli
peculiarità,  naturalistiche,  storiche,  architettoniche.  Il



connubio tra le splendide musiche del maestro Morricone e la
suggestiva  immagine  del  castello  degli  Acaja  con  la  sua
piazza, hanno completato nel modo migliore la presentazione
del nostro nuovo volume, edito da Nino Aragno.

È stato un evento non certo facile da organizzare in tempi di
pandemia,  e  a  tal  proposito  vorrei  esprimere  un  sincero
ringraziamento  al  direttore  Joseph  Meineri  e  ai  miei  due
vicepresidenti  Giorgio  Felici  e  Daniela  Balestra,  sempre
presenti al mio fianco in tutte le fasi progettuali».

«Pur  con  le  dovute  restrizioni  imposte  dalla  sicurezza  –
aggiunge Joseph Meineri, direttore generale di Confartigianato
Imprese Cuneo – la nostra Associazione è riuscita a creare un
evento di presentazione della nuova iniziativa editoriale in
uno  degli  angoli  più  suggestivi  del  territorio,  con  la
presenza del pubblico e con un concerto dal vivo insieme a
degli ospiti di alto profilo. Un grazie doveroso, quindi, va a
tutto lo staff che ha lavorato all’iniziativa, con la speranza
che questo appuntamento possa fare da apripista per un rapido
ritorno ad una normalità, seppure diversa da prima, in grado
di produrre ricadute positive sulle nostre imprese e sulla
qualità della nostra vita».
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CCIAA  di  Novara:  Maurizio
Comoli  nominato  commissario
straordinario
Sarà il professor Maurizio Comoli, past president della Camera
di Commercio di Novara, aricoprire il ruolo di commissario
straordinario dell’Ente fino all’accorpamento, previsto entro
fine anno, con la Camera di Biella e Vercelli e con quella del
Verbano Cusio Ossola.

La nomina a commissario, avvenuta con decreto del Ministero
dello Sviluppo Economico,
prevede  l’attribuzione  a  Comoli  di  tutti  i  poteri  del
Presidente,  del  Consiglio  e  della  Giunta
camerali,  dopo  che  gli  Organi  sono  decaduti  lo  scorso  14
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settembre per effetto delle
disposizioni  previste  dal  decreto  legge  n.  104/2020
(cosiddetto  Decreto  Agosto).

«All’inizio  del  mio  mandato  di  presidente  avevo  accettato
l’incarico con l’impegno di
favorire il processo di unione delle Camere di Commercio –
commenta Maurizio Comoli
– Un impegno che rinnovo anche ora, per compiere questo tratto
finale prima della
nascita del nuovo Ente. Le sfide future sono notevoli e non
solo a livello organizzativo,
vista  la  complessità  della  fase  economica  che  stiamo
attraversando:  il  nostro  obiettivo  è
stato quello di prepararsi al meglio, mettendo in campo tutte
le risorse disponibili per
assicurare alle imprese del territorio un sostegno concreto».

Nel  corso  del  2020  la  Camera  di  Commercio  di  Novara  ha
destinato risorse significative
agli interventi per le imprese, con l’obiettivo di aiutare il
sistema produttivo locale a
fronteggiare gli effetti dell’emergenza sanitaria.

In particolare, 1,45 milioni sono stati messi a disposizione
degli imprenditori novaresi in
forma di contributi a fondo perduto attraverso il bando NOVARA
RESTART.
«Complessivamente  sono  706  le  domande  di  contributo
presentate,  di  cui  389  sono  già
state esaminate, liquidando il relativo contributo, pari a
circa 630mila euro – spiega
Comoli – Confermiamo inoltre la disponibilità di risorse per
tutte le richieste presentate,
incluse quelle con istruttoria in corso che, se risulteranno
ammissibili, verranno dunque
accolte e soddisfatte».



Dei quattro ambiti di spesa previsti dal bando camerale quello
in cui si è concentrato il
maggior numero di domande di contributo, pari al 57% delle
richieste totali sinora
esaminate, è stato la digitalizzazione (inclusi hardware e
software per il lavoro a
distanza); poco meno di un terzo degli interventi finanziati
(31%) hanno riguardato la
sicurezza sanitaria, mentre i rimanenti l’apertura sui mercati
internazionali e la
formazione.

Il  Piemonte  zona  gialla
dall’11 al 16 gennaio
Da lunedì 11 gennaio, e almeno fino a sabato 16 gennaio, il
Piemonte  sarà  in  zona  gialla.  A  confermarlo  sono  i  dati
dell’ultimo Report validato nel pomeriggio dal Ministero della
Salute e dall’Istituto superiore di sanità, che riscontra un
indice Rt sotto a 1.

Il presidente Alberto Cirio vuole comunque osservare che “è
però fondamentale per tutti noi non abbassare il livello di
attenzione,  perché  i  dati  confermano  una  circolazione  del
virus alta in Italia, con valori che in tutte le regioni vanno
verso  l’arancione.  Se  oggi  il  Piemonte  ha  una  situazione
epidemiologica  migliore  è  perché  raccogliamo  i  frutti  dei
sacrifici fatti finora, che è indispensabile non vanificare”.

Le regole della zona gialla
Per ogni chiarimento sulle disposizioni in vigore consultare
questo link
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Uil Torino e Piemonte: Gianni
Cortese  è  stato  confermato
alla  guida
dell’Organizzazione
piemontese
Ė terminato il XII Congresso della UIL Torino e Piemonte.
Gianni Cortese è stato confermato, all’unanimità, alla guida
dell’Organizzazione piemontese.

I componenti della Segreteria sono: Maria Teresa Cianciotta,
Luca Cortese, Francesco Lo Grasso, Chiara Maffè, Marco Secci,
Patrizia Vario.
Il Tesoriere è Mauro Casucci.

Biografia di Gianni Cortese
Siciliano  d’origine,  canavesano  d’adozione,  laureato  in
Giurisprudenza, padre di tre figli. Ha iniziato l’attività
sindacale  nel  1976  presso  la  UIL  Sanità  del  Canavese,
diventando  prima  Segretario  Provinciale  e  poi,  nel  1995,
Segretario Regionale. Nel 2000, a seguito dell’accorpamento
della  categoria  Sanità  con  le  Autonomie  Locali  assume
l’incarico  di  Segretario  Regionale  della  UIL  Federazione
Poteri Locali. Dall’ottobre del 2008 è Segretario Generale
della UIL Torino e Piemonte.
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Confagricoltura:  siccità
record,  in  Canavese  si  sta
già irrigando
Oggi 1° marzo si apre la stagione primaverile meteorologica,
con  prospettive  allarmanti.  Sulla  base  delle  rilevazioni
dell’Arpa –  evidenzia in una nota Confagricoltura Piemonte –
la situazione è particolarmente critica su tutto il Piemonte.
Il  monitoraggio  idrologico  settimanale  dei  deflussi  dei
principali  fiumi  piemontesi  indica  livelli  di  deficit  che
vanno ben oltre la soglia critica. Il Po a Torino presenta un
deficit del 57%, la Dora Baltea a Tavagnasco, ai confini con
la Valle d’Aosta, è sotto il livello del 51%, l’Agogna a Momo,
in  provincia  di  Novara,  del  78%,  così  come  lo  Scrivia  a
Serravalle, il Pellice a Villafranca Piemonte è all’87%, il
Sangone a Torino del 92% e, dato più preoccupante in assoluto,
il fiume Bormida a Cassine, in provincia di Alessandria, è in
deficit del 95%.

“Siamo  estremamente  preoccupati:  se  non  arriverà  qualche
precipitazione  –  spiega  Ercole  Zuccaro,  direttore  di
Confagricoltura Piemonte – sarà molto complicato effettuare le
semine dell’orzo, degli erbai e soprattutto del mais. Senza un
minimo di umidità i semi non riusciranno a germinare, col
rischio di perdere completamente i raccolti”.

Si  spera  nelle  piogge,  perché  diversamente  tra  qualche
settimana la situazione diventerà molto critica. “Già oggi in
Canavese  in  alcune  aziende  hanno  attivato  l’irrigazione  a
pioggia per assicurare un minimo di umidità necessaria per far
nascere i prati appena seminati. Stiamo preparando i terreni
per le semine – dichiara Sergio Tos, agricoltore di Azeglio e
presidente zonale di Confagricoltura per il Canavese – ma non
è pensabile di irrigare di qui fino al raccolto, sia perché,
se  non  arriveranno  precipitazioni,  non  ci  sarà  acqua

https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-siccita-record-in-canavese-si-sta-gia-irrigando/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-siccita-record-in-canavese-si-sta-gia-irrigando/
https://www.piemonteconomia.it/confagricoltura-siccita-record-in-canavese-si-sta-gia-irrigando/


disponibile,  sia  perché  i  costi  sono  proibitivi”.

Siamo di fronte a una situazione mai vista prima d’ora, che
sta mettendo in crisi soprattutto le imprese cerealicole. “I
costi energetici sono esorbitanti: nell’arco di 12 mesi il
gasolio per le lavorazioni agricole è aumentato di oltre 40%,
l’urea per le concimazioni è rincarata del 300% e adesso manca
anche  l’acqua:  produrre  in  queste  condizioni  –  dichiara
Tommaso Visca, presidente di Confagricoltura Torino – vuol
dire lavorare in perdita, ma se vogliamo continuare l’attività
di allevamento è necessario garantire gli approvvigionamenti
di alimenti per il bestiame, con costi sempre più pesanti da
sostenere. È una situazione difficilissima da gestire”.

Le indicazioni della Società Meteorologica Italiana non sono
confortanti: le previsioni sono di annuvolamenti tra venerdì e
sabato;  successivamente  il  flusso  di  aria  umida  orientale
dovrebbe attenuarsi, con il ritorno di schiarite e temperature
in aumento, che nel corso la prossima settimana porteranno i
termometri, nelle ore più calde, oltre i 15 gradi.

 


